
LO STATO FASCISTA
Dal 1922 alla seconda guerra mondiale



La vittoria 
mutilata



Vittoria mutilata
Paura del comunismo



LO SQUADRISMO E I SIMBOLI



LA MARCIA SU ROMA

Il momento pareva propizio per dar seguito ai 
piani insurrezionali contro il debole governo 
italiano: un contingente di 50.000 squadristi 
condotto da un quadrumvirato venne radunato 
nell'alto Lazio

Le camicie nere marciarono sulla Capitale il 28 
ottobre 1922, senza incontrare alcuna 
resistenza

Il re incaricò Mussolini di formare il nuovo governo 
che fu composto da elementi dei partiti moderati di 
centro e di destra, militari e molti fascisti.

Nelle elezioni del maggio 1921 i fascisti 
ottengono a sorpresa 35 seggi. 
Il 12 novembre 1921 il movimento si trasforma 
in Partito Nazionale Fascista. 



VERSO LA DITTATURA

1923 approvazione della legge Acerbo. In base ad essa, la forza 
politica che avesse ottenuto la maggioranza relativa dei voti (e 
almeno il 25%) avrebbe ottenuto i 2/3 dei seggi alla Camera

Alle elezioni del 6 aprile 1924 
il listone guidato da Mussolini ottenne il 
64,9% dei voti.

Il deputato socialista Giacomo Matteotti nel discorso alla Camera 
contestò i risultati delle elezioni. 
Il 10 giugno 1924 Matteotti venne rapito e ucciso.





LE ISTITUZIONI

L'approvazione di una legge 
elettorale maggioritaria, la legge 
Acerbo (1923)

La costituzionalizzazione del Gran Consiglio 
del fascismo, fino ad allora semplice organo 
di partito, che aveva il compito di formulare 
una lista unica di candidati da sottoporre 
all'approvazione del corpo elettorale: fu così 
istituito il sistema plebiscitario, che si 
concretizzò nelle elezioni del 1929 e 34

L'istituzione, nel 1939, della 
Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni, che sostituì la 
Camera dei deputati: definitiva 
rimozione di ogni carica elettiva

Gran consiglio del fascismo. Tenne la sua 
ultima seduta 25 luglio 1943, dopo quattro 
anni e mezzo di inattività. Durante tale seduta 
fu approvato lo storico ordine del giorno 
Grandi, al quale seguì la caduta del governo 
di Mussolini e il suo arresto



LA CONCILIAZIONE CON LA CHIESA

Cardinale segretario 
di Stato Pietro 
Gasparri e Mussolini



AUTARCHIA Ritornò in voga il patriottismo e la propaganda politica spinse 
affinché si consumassero solo prodotti italiani

Nel 1929 l'autarchia entrò anche nel linguaggio. 
Furono bandite tutte le parole straniere da ogni 
comunicazione scritta ed orale



COLONIE E ALLEANZA COL NAZISMO

Durante il regime fascista furono ampliati i 
possedimenti coloniali. Oltre a Eritrea, Somalia 
e Libia, Dodecaneso e la concessione di 
Tientsin, entrarono nella sfera d'influenza 
italiana Etiopia e Albania.

Patto d’Acciaio
firmato il 22 maggio 1939 dai rispettivi 
ministri degli Esteri Galeazzo Ciano e 
Joachim von Ribbentrop.



LEGGI RAZZIALI

Il 14 luglio 1938 fu pubblicato sui maggiori 

quotidiani nazionali il «Manifesto della razza» 

redatto da eminenti cattedratici universitari

«La popolazione dell'Italia attuale è nella 
maggioranza ariana e la sua civiltà è ariana»

«Gli ebrei non appartengono alla razza 
italiana»



Il 10 giugno 1940 l'Italia entra in 
guerra alleata con 
la Germania contro Francia e 
Regno Unito



LA GUERRA
• Nel 1941, l’Italia dichiara guerra alla Unione Sovietica e con 

il Giappone agli USA. 

• Mussolini crede in una guerra lampo da cui poter trarre 
vantaggio

• Nel febbraio 1941 gli inglesi sconfiggono ripetutamente gli 
italiani, in Africa settentrionale. Contemporaneamente si 
registrano i primi insuccessi anche nelle colonie del corno 
d'Africa, culminati il 20 maggio con la resa del Duca 
D’Aosta dopo la battaglia di Amba Alagi. 

• Nel 1942 le operazioni italiane si concentrano in Unione 
Sovietica e Africa. In entrambi i fronti, grazie alle truppe 
tedesche, inizialmente si ebbero frequenti successi: in 
Russia si conquistarono vasti territori mentre nel nord Africa 
Rommel si spinse in Egitto conquistando varie città, ma a 
causa degli attacchi dell'aviazione anglo-americana e dei 
rinforzi sempre meno frequenti si arrivò ad una sconfitta 
nella battaglia di El Alamein, che segnò la fine delle speranze 
dell'Asse di conquistare l'Egitto ed i campi petroliferi 
del Medio Oriente

«L'ora delle decisioni  irrevocabili»


